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DECRETO N. 108   DEL  31.03.2026 
 
OGGETTO: PR Veneto FESR 2021-2027. Priorità 1. OS 1.3. Azione 1.3.6 “Sostegno ai programmi di 
internazionalizzazione delle PMI”. DGR n. 677 del 17 giugno 2025 “Bando PIF - Progetti Integrati di Filiera. 
Seconda Edizione”, Allegato A (Bando). Proroga dei termini per la compilazione e la presentazione delle domande 
di sostegno. 
 
 

NOTE PER LA TRASPARENZA: Con il presente provvedimento, in merito al “Bando PIF - Progetti Integrati di 
Filiera. Seconda Edizione” rivolto alle PMI appartenenti a determinate filiere venete di eccellenza, approvato con 
DGR n. 677 del 17 giugno 2025, è disposta la proroga dei termini di cui all’Allegato A, articolo 11, comma 2, 
stabiliti per la compilazione e la presentazione delle domande di sostegno, con particolare riferimento alla sessione 
dedicata alle filiere di Automotive, Macchine Agricole e Subfornitura Meccanica. 
 

 

IL DIRETTORE 

DELLA DIREZIONE INDUSTRIA ARTIGIANATO COMMERCIO E SERVIZI 

E INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE 

 
PREMESSO che il Parlamento europeo e il Consiglio hanno approvato il Regolamento (UE) n. 2021/1060 

del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 
regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione 
giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole 
finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 
Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la 
politica dei visti; 

che il Parlamento e il Consiglio europeo hanno approvato inoltre, il Regolamento (UE) n. 
2021/1058 del 24 giugno 2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di 
coesione; 

che il Programma Regionale Veneto FESR 2021-2027 è stato approvato dalla Commissione 
europea con Decisione C(2022) 8415 final del 16 novembre 2022 e la Giunta regionale ne ha 
preso atto con DGR n. 1573 del 13 dicembre 2022. Successivamente, la Commissione europea 
è intervenuta con Decisione C(2024) 4983 final del 10 luglio 2024, la quale modifica la 
decisione di esecuzione C(2022) 8415, con Decisione C(2025) 6916 final del 15 ottobre 2025 
e con Decisione C(2026) 1893 final del 18 marzo 2026; 

che la Giunta regionale con DGR n. 1736 del 30/12/2022 ha individuato le Strutture 
Responsabili di Attuazione (SRA) del PR Veneto FESR 2021-2027; 

che il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) unitamente ai relativi allegati è stato 
approvato con Decreto del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria n. 76 del 28 
giugno 2023; con successivo Decreto del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria 
n. 130 del 27 settembre 2023 sono stati approvati il “Manuale Procedurale – Gestione ed 
attuazione, Verifiche, Linee guida per la rendicontazione” e il “Manuale opzioni di costo 
semplificato” e con Decreto n. 221 del 21 dicembre 2023 è stato approvato il “Sistema di 
Gestione e Controllo basato sulla valutazione del rischio”; da ultimo, con Decreto n. 17 del 
12/02/2025 sono state approvate modifiche/integrazioni al Si.Ge.Co.; 
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CONSIDERATO che, con provvedimento n. 676 del 17 giugno 2025, la Giunta regionale ha approvato 
l'iniziativa denominata "PIF - Progetti Integrati di Filiera. Seconda Edizione", a valere 
sull'Azione 1.3.6 "Sostegno ai programmi di internazionalizzazione delle PMI" del PR Veneto 
FESR 2021-2027, che intende consolidare la presenza competitiva e promuovere la proiezione 
internazionale di PMI appartenenti a filiere venete di eccellenza, quali Fashion, Sport, Interior 
Design, Automotive, Macchine Agricole e Subfornitura Meccanica; 

che l'iniziativa "PIF - Progetti Integrati di Filiera. Seconda Edizione" si articola in due fasi 
progettuali: FASE I - interventi a titolarità regionale che generano un beneficio per le imprese 
partecipanti sotto forma di erogazione di servizi gratuiti che si concretizzano in un percorso di 
Internazionalizzazione che inizia con una valutazione individuale del grado di maturità 
internazionale e culmina nella definizione di una strategia di internazionalizzazione; FASE II 
- interventi di supporto agli investimenti in materia di internazionalizzazione effettuati da parte 
delle imprese che avranno concluso positivamente le attività di cui alla FASE I; 

che la DGR n. 676/2025 ha altresì approvato lo schema di Convenzione per l’affidamento a 
Veneto Innovazione S.p.A. della gestione e realizzazione della FASE I della sopracitata 
iniziativa; sottoscritta dalle parti il 19/08/2025; 

che, con provvedimento n. 677 del 17 giugno 2025, la Giunta regionale ha approvato il “Bando 
PIF - Progetti Integrati di Filiera. Seconda Edizione” e relativa modulistica, in esecuzione del 
PR Veneto FESR 2021-2027, Priorità 1, Obiettivo specifico 1.3, Azione 1.3.6, con uno 
stanziamento complessivo di euro 3.000.000,00, dei quali euro 857.751,10 destinati alle 
attività afferenti alla FASE I e euro 2.143.248,90 destinati alla successiva FASE II; 

DATO ATTO  che, la Giunta regionale con la stessa DGR n. 677/2025 ha incaricato il Direttore della Direttore 
della Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi e Internazionalizzazione delle 
Imprese, previo assenso della Direzione Programmazione Unitaria tramite apposito visto, di 
ogni ulteriore successivo atto volto a stabilire scadenze o condizioni ulteriori rispetto a quelle 
disposte nel “Bando PIF - Progetti Integrati di Filiera. Seconda Edizione”; 

 che, l’Allegato A (Bando) alla DGR n. 677/2025, all’art. 2, comma 1, stabilisce che le risorse 
finanziarie in dotazione ai “PIF - Seconda Edizione” sono destinate ad un massimo di 90 
imprese beneficiarie, equamente suddivise tra le seguenti sei filiere: Fashion, Sport, Interior 
Design, Automotive, Macchine Agricole e Subfornitura Meccanica, ovvero 15 imprese per 
ciascuna filiera; 

che, l’Allegato A (Bando) alla DGR n. 677/2025, all’art. 11, comma 2, prevede che la 
presentazione delle domande di sostegno avvenga in due sessioni, la prima dedicata alle filiere 
di Fashion, Sport e Interior Design e la seconda alle filiere di Automotive, Macchine Agricole 
e Subfornitura Meccanica; 

che con Decreto del Direttore della Direttore della Direzione Industria Artigianato Commercio 
e Servizi e Internazionalizzazione delle Imprese n. 496 del 29 settembre 2025 è stato disposto 
che, nell’ambito della medesima sessione, qualora il numero di domande di sostegno per una 
determinata filiera risulti inferiore a 15, i posti residui saranno equamente redistribuiti tra le 
altre filiere, fino al raggiungimento del numero massimo di beneficiari ammissibili previsto 
dall’art. 2, comma 1, dell’Allegato A (Bando) alla DGR n. 677/2025. Nel caso in cui i posti 
disponibili siano in numero dispari, sarà data priorità alla filiera per la quale sono state 
presentate più istanze; 

che con Decreto del Direttore della Direttore della Direzione Industria Artigianato Commercio 
e Servizi e Internazionalizzazione delle Imprese n. 17 del 20 gennaio 2026 sono state approvate 
le risultanze istruttorie dell’attività di valutazione e selezione dei progetti presentati 
nell’ambito della prima sessione dedicata alle filiere Fashion, Sport, Interior Design e con 
Decreto Direttoriale n. 55 del 13 febbraio 2026 è stato disposto lo scorrimento delle domande 
di partecipazione; 

che, tra le scadenze previste all’Allegato A (Bando) alla DGR n. 677/2025, articolo 11, comma 
2, è stabilito che il termine di presentazione della domanda di sostegno, per la seconda sessione 
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dedicata alle filiere di Automotive, Macchine Agricole e Subfornitura Meccanica, è fissato 
alle ore 12.00 del 31 marzo 2026; 

RITENUTO opportuno, al fine di favorire una più ampia partecipazione del territorio e garantire al maggior 
numero possibile di imprese di conoscere e approfondire le opportunità offerte dalla misura in 
oggetto, di posticipare alle ore 12.00 del 21 aprile 2026 il termine ultimo per la presentazione 
della domanda di partecipazione al Bando; 

DATO ATTO che la Direzione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del FESR per la corrente 
programmazione, con propria nota prot. n. 195799 del 31 marzo 2026, ha comunicato il 
nullaosta al presente provvedimento; 

VISTO le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 676 e n 677 del 17 giugno 2025; 

 il Decreto del Direttore della Direttore della Direzione Industria Artigianato Commercio e 
Servizi e Internazionalizzazione delle Imprese n. 496 del 29 settembre 2025; 

l'art. 2, comma 2, della L.R. n. 54 del 31/12/2012; 

- la normativa di riferimento, i provvedimenti amministrativi in narrativa citati e la 
documentazione agli atti; 

 
DECRETA 

 

1. di approvare le premesse quali parte integrante del presente atto; 

2. di prorogare i termini per la compilazione e la presentazione delle domande di sostegno a valere sul 
“Bando PIF - Progetti Integrati di Filiera. Seconda Edizione” per la sessione dedicata alle filiere di 
Automotive, Macchine Agricole e Subfornitura Meccanica, ai sensi dell’Allegato A alla DGR n. 
677/2025, articolo 11, comma 2, alle ore 12.00 del giorno 21 aprile 2026; 

3. di dare atto che, con nota prot. n. 195799 del 31 marzo 2026, la Direzione Programmazione Unitaria, 
Autorità di Gestione del PR Veneto FESR 2021-2027, si è espressa favorevolmente rispetto alle suddette 
modifiche al bando in oggetto; 

4. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese a carico del Bilancio regionale; 

5. di pubblicare il presente atto nella pagina dedicata al “Bando PIF - Progetti Integrati di Filiera. Seconda 
Edizione” all’interno della sezione “Bandi, Avvisi e Concorsi” del sito internet istituzionale della Regione 
del Veneto; 

6. di pubblicare il solo dispositivo del presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione; 

7. di dare atto che avverso i vizi del presente provvedimento è ammesso ricorso avanti il Tribunale 
Amministrativo Regionale territorialmente competente entro il termine di decadenza di 60 giorni 
dall’avvenuta conoscenza oppure alternativamente presentare ricorso al Capo dello Stato entro il termine 
di decadenza di 120 giorni dall’avvenuta conoscenza, salva rimanendo la competenza del Giudice 
ordinario, qualora ne ricorrano i presupposti di legge, entro i limiti prescrizionali per l'impugnazione del 
provvedimento. 

 

Il Direttore 
Dott.ssa Adanella Peron 
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